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VISTA

Se si è ciechi fisicamente si cerca di ricorrere a delle cure, oppure avere dei supporti per rendere meno pesante la propria infermità.  Nel corso dei secoli la medicina e la tecnica hanno fatto passi da gigante anche in questo campo. Non si è mai visto però un cieco che guidi un altro cieco. 1…….   Mt 5,14………… quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!».

Anche noi abbiamo a disposizione per credere < per trovare la Fede > l’intero creato……ma non bisogna essere ciechi oppure vedere solo quello che ci fà comodo ………………..

Forse noi vogliamo vedere con occhi umani per credere, vogliamo delle spiegazioni………spiegate, spiegazioni tecniche, filosofiche …. Ci sono trattati di teologia, abbiamo riempito le biblioteche di libri (non che siano inutili, anzi, guai se non ci fossero, tutti noi saremmo ridotti a ben poca cosa) ma la fede non si trova nei trattati, non si vende nelle librerie o al supermercato …………………………..

Mc. 10.49-52. Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Anche noi siamo chiamati (se siamo qui questi giorni e tutto l’anno …) non ci siamo mai chiesti: chiamati a cosa ……………….Gettato via il mantello …. Il mantello per un ebreo era tutto, tanto che se gli era sequestrato per i debiti o per altro motivi di sera gli doveva essere restituito.

Che cosa è per noi il mantello ….i soldi, le comodità, ……………………………..

 Chiedere che ci siano aperti gli occhi ………. Vedere Dio in ogni cosa che ci circonda, non ridurre la frase < vedere il Cristo negli altri> ad una semplice esternazione ……………….. Si potrebbe anche andare a leggere e commentare Mt.25,35.46…………………

 Và, la tua fede ti ha salvato Forse noi abbiamo bisogno di vedere il miracolo per credere ma è la fede che porta ai miracoli Gv. 20,29.Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!». Vedere con gli occhi della Fede, del cuore 

 Arrivare anche noi a dire con Giobbe, 42,5.Io ti conoscevo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti vedono. ………………… ma questa è una strada lunga e non sempre facile perché và contro la logica del mondo

Udito

Fin dall’A.T. il grido Shemà Israel, ascolta Israele è stato ripetuto milioni di volte.

Che cosa vuol dire ascoltare …. Ascoltare chi……che cosa 

Deuteronomio. 5,1. Mosè convocò tutto Israele e disse loro: «Ascolta, Israele, le leggi e le norme che oggi io proclamo dinanzi a voi: imparatele e custoditele e mettetele in pratica. 

Si potrebbe trovare molte altre citazioni in cui questo comando imperioso risuona 

In molte attività fatte ….quando eravamo più piccoli si sarà anche simulata l sordità , e chi non ha imparato l’alfabeto dei sordomuti…………… Facciamo di tutto per farci capire ,per farci sentire …o ascoltare ?

Il bambino piange per comunicarci qualche cosa, <per farsi ascoltare >per attirare la nostra attenzione, e man mano che si cresce oltre a tentare di comunicare con la voce si compiono anche dei gesti, delle azioni per comunicare, gioia dolore, richiesta di aiuto, situazioni di disagio…………………….

M quanti di noi sono disposti ad ascoltare …. parlare piace a tutti e probabilmente è più facile parlare che ascoltare …………..Esodo . 3,7. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. 

Per ascoltare gli “ altri “ bisogna anche vederli e non solo con gli occhi ma con il cuore. 

Mettersi in ascolto dell’altro, vuol dire che in quel momento non c’è niente e nessuno di più importante di chi ti stà davanti in quel momento, anche se ti è antipatico/a o dice delle cose che per te sembrano poco interessanti.  Ma Dio riusciamo ad ascoltarlo….eppure Lui ci parla tutti i giorni e con mille e mille cose .

Magari ci lamentiamo anche pensando che Lui non ci ascolti. Gli chiediamo un aiuto per un esame, gli chiediamo che faccia cessare le guerre, le malattie, la fame …….nel mondo  ma tutte queste cose dipendono in gran parte da noi .

Le colonne di schiavi come ai tempi dei faraoni non sono ancora scomparse anzi, sono aumentate curve sotto il peso di poteri inauditi, non più per costruire piramidi ma per riempire le banche, per produrre per chi deve consumare … e poi noi mandiamo gli aiuti al TERZO MONDO … ma Dio ha creato un mondo uguale per tutti……….uomini e donne tutti uguali anche se diversi …..

E Dio chiama Mosè   a liberare il suo popolo. Non possiamo far finta di non sentire e di non vedere. Guardare la TV., leggere i giornali e dire <poveretti come sono sfortunati> girare gli occhi da un’altra parte e tapparsi le orecchie: il mio, il tuo Dio stà dalla parte dei poveri, non è il Dio che stà vicino ai potenti insediati in cima alle loro piramidi di perbenismo, di buonismo ….   e se ASCOLTI  quello che ti dice ,é anche  a te , Chiara , Elena, Andrea ,Simone …………………….che Dio rivolge il suo appello per liberare i  nuovi schiavi dopo aver liberato te stesso dalle schiavitù che ti impediscono di ascoltare   e che ci fanno dire: Genesi . 4,9. Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?». 

Gusto

Qoelet. 5,1.Non essere precipitoso con la bocca e il tuo cuore non si affretti a proferir parola davanti a Dio, perché Dio è in cielo e tu sei sulla terra; perciò le tue parole siano parche, poiché Dalle molte preoccupazioni vengono i sogni e dalle molte chiacchiere il discorso dello stolto.

Le cose scritte migliaia anni fà sono ancora attuali ma probabilmente in una epoca che lo scibile umano è ormai così ampliato queste sono cose troppo vecchie ……ci siamo inventato persino il tuttologo …sa tutto….parla di tutto per non dire niente………..

Nella nostra testa, nella parte più alta oltre ai capelli ci dovrebbe essere il cervello, scendendo, gli occhi, le orecchie, la bocca, quasi a volerci indicare una sequenza logica: pensi, guardi, ascolti e poi parli……. Siracide. 5,12, se conosci una cosa, rispondi al tuo prossimo; altrimenti mettiti la mano sulla bocca.  (E di queste citazioni ne potremmo trovare a iosa). Per gli ebrei e anche per noi è più importante quello che mettiamo in bocca che quello che ne viene fuori. Abbiamo (nella maggioranza) una attenzione esagerata in quello che dobbiamo mangiare, bere, nel curare la bellezza della bocca (e non solo le donne) ma in quello che facciamo uscire dalla bocca mettiamo la stessa attenzione? Mt. 15,11Non quello che entra nella bocca rende impuro l'uomo, ma quello che esce dalla bocca rende impuro l'uomo!».

Senza voler essere bigotti alle volte usiamo degli intercalare perché lo fanno tutti, fanno tendenza, se non parli in un certo modo sei fuori, non usiamo il cervello per parlare ….un po’ come i pappagalli che ripetono quello che sentono .

C’è una descrizione bellissima nel Cantico dei Cantici….. Cantico. 4,3.Come un nastro di porpora le tue labbra e la tua bocca è soffusa di grazia; Una descrizione che potrebbe apparire un pò fuori moda e probabilmente se un ragazzo dicesse alla sua ragazza questa frase verrebbe guardato come uno un tantino strano …….. 

Ma la bocca a quante cose serve oltre che a nutrirci, cantare, gridare la nostra gioia, il dolore la disperazione, chiedere aiuto, baciare …. Quanto tempo è che non dai più un bacio a tua madre, a tuo padre, fratelli, o sorelle … forse ai nonni è più facile dare un bacio…. A qualcuna/o che è nel tuo Clan e, forse non ti è tanto simpatica/o, e non quel bacio che si dà solitamente ….quasi soffiando sul collo ,ma un bacio con lo schiocco… ecco io ti do un bacio perché  facciamo un pezzo di strada assieme , perché in te io vedo il Cristo………… Molte volte con chi hai delle …. Incomprensioni non è facile parlare ma con un bacio si fa già un bel passo avanti e non aspettare che sia sempre l’altra/o che faccia il primo passo …….

Ma baciare Dio come faccio ……..é cosi distante e poi ….  e  provare a pregare ……la bocca serve anche per quello e non intendo quelle preghiere che un tempo…………. lontano  ci hanno insegnato <a catechismo> pregare , parlare con Dio è altro anche se non è facile e non è stato facile neppure per gli apostoli….. Lc. 11,1-2. Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, 

Parlare con Dio …anche se siamo un po’ …scettici, chiedergli di aiutarci a chiarire i nostri dubbi, le nostre paure, le nostre incertezze, e se apriremo le ….orecchie e gli  occhi del  cuore Lui ti parlerà  ma bisogna saperlo ascoltare e senza forse mi ripeto non è semplice perché mille cose ci impediscono di  vedere , ascoltare, parlare con Dio  ma noi faremo del nostro meglio….. 

Tatto

Tatto, è una di quelle parole con più di un significato, ma che si completano.

Il tatto fà pensare alle mani ma, il tatto può anche essere un modo di fare le cose …

Si possono fare moltissime cose con le mani ma, prima che farle con le mani bisogna farle con il cuore ………..

Le mani non possono versare sangue innocente solo uccidendo materialmente ma anche prendendo quello che è indispensabile per la sopravvivenza dell’altro, così come la bocca, gli occhi, il mio, il tuo modo di pensare, possono uccidere sia moralmente che materialmente ……..ma questo non è il progetto che Dio ha fatto per l’umanità…… Del tuo amore, Signore, è piena la terra; 
insegnami il tuo volere. Secondo il tuo amore fammi vivere
e osserverò le parole della tua bocca. Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore

e insegnami i tuoi comandamenti.

Proviamo a pensare quante cose possono esprimere le mani…..una mano tesa verso “l’altro” un segno d’amicizia, mani che asciugano le lacrime, giunte in preghiera, chiuse in segno di minaccia, per-donare, per ricevere amore, per lavorare ……………………….

Tutto questo però se non è unito agli altri cinque sensi (più uno) è ben poca cosa 

 Gv 13,35. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

 Essere discepoli di chi e perché….. e poi cosa c’entra la fede con i sensi…………..

Esodo. 17,11.Quando Mosè alzava le mani, Israele era il più forte, ma quando le lasciava cadere, era più forte Amalek. 

Alzare le mani per unirsi a Dio, per chiedere per donare, chiedere aiuto………..

Proverbi. 6.16-19.
Sei cose odia il Signore, anzi sette gli sono in abominio: occhi alteri, lingua bugiarda, mani che versano sangue innocente, cuore che trama iniqui progetti, piedi che corrono rapidi verso il male, falso testimone che diffonde menzogne e chi provoca litigi tra fratelli.

Quasi un riassunto sui cinque sensi, più uno. (lingua bugiarda e falso testimone sono uno solo) 

  A questo si può aggiungere .Mt. 27,24.Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!». 

Cosa vuol dire lavarsene le mani…………parliamone……………………….

ODORATO

Penso che sia sempre più difficile il sentire dei profumi su una terra che noi stessi inquiniamo. Eppure l’uomo alla fine si abituerà a non sentire più i profumi della terra , del mare ,dei fiori……………. 

Una cosa che mancherà alle generazioni future saranno i profumi della natura eppure proprio a noi e anche a tutti gli altri B.P. ha dato un messaggio ben  preciso    LASCIARE IL MONDO UN PO’ MEGLIO DI COME LO ABBIAMO TROVATO…………………..  

E non ha fatto che riprendere adattandolo a noi un passo della GN.  2,5. Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

Coltivare e custodire una cosa non vuol dire renderla schiava delle proprie esigenze o comodità……………questo non vuol dire fermare il progresso ma non spingerlo in modo esasperato , per un consumismo che finirà per distruggerci.

 Forse non siamo più abituati a sentire il profumo della terra bagnata dopo la pioggia dell’aria quando nevica, di una viola , di una rosa …. Il profumo del creato , Il profumo di Dio .  Ma anche l’amore ,l’odio, la miseria , tutto ha  odore ,un profumo , ma forse noi ormai presi dalla tecnologia non riusciamo più a fermarci e sentire , vedere , toccare , odorare le cose più semplici.

Proviamo a pensare un mondo senza più odori , forse è una cosa a cui non abbiamo mai pensato ………………. Non so come si potrebbe simulare questo ma penso che voi ci riuscirete…. 

Ma  Dio ,la Fede possono avere un odore ,un profumo…….anche l’aria non si vede eppure ha mille odori a secondo se viene a contatto di un fiore o di qualche cosa di maleodorante ……………….l’aria può essere inquinata ……………….

Anche la Fede può essere inquinata , possiamo inquinare la parola di Dio……..  adattandola alle nostre  comodità …….

Gli Ebrei , i protestanti ,  leggono e studiano la Bibbia ,i mussulmani , studiano, leggono il Corano, altre filosofie  ,religioni, sette, studiano e leggono ma noi cattolici, ci limitiamo alla messa della domenica con una spiegazione del Vangelo, e abbiamo risolto tutto………….. abbiamo capito tutto………………….

La Parola di Dio <<la Bibbia >> và letta, sentita   con il cuore, con gli occhi , bisogna sentirne il profumo: 2Corinzi . 2,15. Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo 

 Quale  può esser il profumo della Fede …………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………... 

LE GAMBE…….LA STRADA 

I Vangeli potremmo anche vederli  come un lungo viaggio che dalla nascita di Gesù e anche prima portano al Calvario e alla resurrezione ……………………Al termine di un cammino non ….troppo bello in punto di morte il buon ladrone trova il Cristo , trova la fede.

FARE STRADA PER TROVARE …..MA COSA …………………..

Lc. 1,39. In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. 

Non dimentichiamo che Maria aspettava il Figlio  , eppure si mette per strada per andare a servire chi era nel bisogno     

Si mette di nuovo in viaggio anche se era prossima al parto, per andare a farsi censire; c’è il viaggio dei pastori ,dei Magi, e si potrebbe continuare nella ricerca di tutta una serie di viaggi ………

Portare la Buona novella ……………………la Fede è credere perché Lui ci ha detto determinate cose …. Credere per niente senza aver bisogno di miracoli , segni eclatanti . 

Anche i due di Emmaus erano in viaggio , scappavano , per loro quel Gesù che era stato Crocifisso era un profeta , nonostante tutto quello che aveva fatto non aveva riconosciuto in Lui il Figlio di Dio <non avevano avuto fede in Lui> 

Lc. 24,32-ss.Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Il pensare di trovare la Fede in chissà quale ragionamento filosofico  è umano ma Gesù in Mt. 11……..perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli.  

I due di Emmaus hanno riconosciuto Gesù << hanno trovato la fede in due cose semplici ma allo stesso tempo di una portata grandissima :LA PAROLA E L’EUCARESTIA .

Queste sono le due gambe che supportate  agli altri cinque sensi ci faranno fare quella strada che ci porterà un passo dopo l’altro a scoprire , a trovare la Fede ……………..

 Lc. 17,6«Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe.
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